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Dopo Carlo Fioroni 
un altro teste parla 
e conferma tutto 
Le dlchlarailonl e le rivelazioni di Carlo Fioroni (nella loto) 
e I folti da lui esposti hanno gin trovato riscontri di ecce
zionale importanza. Lo ha dichiarato, a Milano, al giornali
sti li legale del « professorino », Marcello Gentili. PAG. 2 
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incesso straordinario dello sciopero; il Paese vuole una svolta 

on si può far finta di niente 
Grandi cortei, a Milano, Roma, Firenze, Napoli, Palermo e in qua
si tutte le città, nonostante neve e pioggia eccezionali - Alla Fiat 
non sono entrati nemmeno gli impiegati -1 comizi dei segretari ge
nerali. Lama, Camiti e Benvenuto: « occorre un governo diverso » 

Nelle Camere del lavoro e negli 
uffici centrali dei .sindacati, ieri po
meriggio erano tutti su di giri. I.o 
sciopero «onerale è riuscito: impo
nente, pressoché totale nell ' industria, 
bene anche nei servizi, sia pure con 
caduto in alcuni settori del terziario. 
Comunque è andata oltre ogni previ
sione. Cortei di decine di migliaia di 
lavoratori sotto una neve fittissima, 
come ieri mattina a Milano, sono un 
fatto davvero eccezionale. 1 picchetti 
davanti ai cancelli di Mirafiori, con 
una Torino semisepolta dalla neve, 
erano inutili. Quasi nessuno, anche 
tra gli impiegati, si è presentato ai 
cancelli. A Roma, a Napoli — ment re 
pioggia e vento spazzavano le città — 
a Firenze, a Palermo, grandi cortei 
hanno at traversato le s t rade. 

Le cose oggi sono più complesse 
di dieci anni fa, gli obiettivi stessi 
sono più ardui da propagandare e 
da capire. Par lare di piano energe
tico, non è come dire più soldi o più 
case. Ci sono di mezzo anche sacrifici 
da sopportare. Eppure , come dieci 
anni fa, resta intat ta la volontà di 
battersi . Il sindacato e la elasse ope

raia hanno subito anche duri colpi, 
noll 'attraver>are una crisi così pro
fonda da non avere eguali nel dopo
guerra. .Ma non sono in ginocchio. 

C'era qualche giornale che aveva 
voluto presentare lo sciopero genera
le come una sorta di inevitabile ritua
le. Certo, non c'è dubbio che ogni 
mobilitazione di grandi masse ha in 
so una grande componente simbolica. 
Ma i segni dei cortei di ieri non erano 
certo logori o equivoci. I lavoratori 
hanno una grande ansia di cambia
mento e sono disposti a battersi , con
sapevoli anche delle conseguenze. 
Quel clie la gente non può più sop
por tare è l'assenza di direzione, la 
mancanza di interlocutori, il vuoto. 
* Questo sciopero è una risposta fer
ma al non governo ». ha det to Ben
venuto a Venezia. E Camit i a Milano: 
« Occorre una risposta chiara e vigo
rosa. una precisa assunzione di re
sponsabilità e, quindi. una direzione 
politica rappresentativa ». E Lama ha 
sottolineato la « denuncia di una dire
zione politica inadeguata e l'appello 
rivolto ai partiti democratici affincìiè 
essi si predispongano a dare al paese 

un governo diverso, fonduto sul più 
vasto consenso popolare ». 

Sciopero politico, dunque, come so
stengono certi settori della destra de 
(Gerardo Bianco e Publio Fiori)? La 
questiono è un 'al t ra: non r iguarda le 
formule, non è di appoggio a questo 
o quel parti to, r iguarda la sostanza 
di una crisi, la necessità di una svol
ta, di un programma, di nuovi con
tenuti Non c'è dubbio ohe nelle ma
nifestazioni. cosi come nelle motiva
zioni che hanno indotto a scioperare 
vi fosse una chiara volontà di pro
testa contro il governo. D'altra par te , 
chi se non questo governo ha co
stret to il movimento sindacale a rea
gire . con la sua condotta oscillante, 
dilatoria, irresponsabile, con la sua 
incapacità a definire perfino il bi
lancio dello stato, a elaborare una 
politica economica e sociale degna di 
chiamarsi tale? Di motivi per sciope
rare . dunque, ve n 'erano in abbondan
za. E adesso? Governo, parti t i e tut te 
le forze più responsabili non potranno 
non fare i conti con la volontà di 
r inno\ amento che sale dal paese reale . 

I SERVIZI A PAG. 6 E 7 ROMA — Un aspetto del comizio che ha concluso al Colosseo la manifestazione di 30 mila lavoratori della capitale 

Di fronte ai pericoli dello scontro fra USA e URSS 

E in gioco ii ruolo dell'Europa 
ggi Berlinguer parla a Strasburgo 

Illustra le proposte del PCI tra cui quella di iniziative per ottenere il ritiro 
sovietico dalPAfghanistan - Annunciato e poi rinviato un incontro con Brandt 

Dal nostro inviato 

STRASBURGO - La prima 
se<suiiie del IPSO del Parla
mento europeo — che avreb
be dovuto, tra le altre cose. 
riprendere il discorso sul bi
lancio della Comunità dopo il 
vota della maggioranza dei 
parlamentari che a metà di
cembre avevano respinto il 
bilancio del consiglio dei mi
nistro invitandolo a presentar
ne uno nuovo che tenesse con
to degli emendamenti di fon
do proposti dal Parlamento 
- ha visto il suo ordine del 
giorno sconvolto, ed era del 
tutto prevedibile, dall'inter
vento militare sovietico nell' 
Afghanistan e dal consegnai 
te a'ì'iravamcv.tn della tcnsìo 
ne internazionale. 

Ieri i parlamentari hanno 
vnia'o all'unanimità il pria-
divo che la mattinata di ogni 
venisse dedicata alla presen-

tuzione e al dibattito dei vari 
progetti di risoluzione (prati
camente uno per gruppo) sull' 
Afghanistan manifestando in 
questo modo, e pur con obiet
tivi spesso profondamente di 
versi, le preoccupazioni, su 
scitale in Europa dagli avve 
nimenti del Medio Oriente e 
dai pericoli per la pace moti 
diale scaturiti da essi e dal 
le reazioni di blocco del prò 
cesso distensivo uscite dalla 
Casa Bianca. 

E' in questo quadro che il 
segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer, arrivato 
ieri pomeriggio a Strasburgo. 
interverrà questa mattina al 
Parlamento europeo per illu
strare la proposta di risolti 
zinne sull'Afghanistan predai 
tota la settimana scorsa dal 
PCI. risoluzione che — rome 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Larga maggioranza 
deplora l'URSS 
alI'ONU. Veto 

di Mosca sull'Iran 
Afghanistan e Tran, due voti alle Nazioni Unite. Nel pri
mo una larghissima m a g g i o r a l a dell'Assemblea gene 
rale ha deplorato l'intervento sovietico (il documento. 
presentato da un gruppo di paesi non allineati non nomi
nava espl.citamente l'URSS): nel secondo, al Consiglio 
di sicurezza. il veto di Mosca ha bloccato l'approvazione 
della richiesta americana di sanzioni contro l 'Iran. No 
nostante la bocciatura dell'iniziativa di Washington. le 
reazioni a Teheran sono state molto dure. Intanto a 
Bruxelles si sono riuniti ieri i consigli ministeriali della 
CEE e ridila NATO dove gli americani hanno continuato 
a esercitare pressioni sugli europei per ritorsioni contro 
i sovietici. I SERVIZI IN PENULTIMA E IN ULTIMA 

L'intervento chirurgico non ha dato i risultati sperati 

Tito s'aggrava. Di nuovo operato? 
Improvvisa riunione ieri mattina del Comitato centrale della Lega dei comuni
sti jugoslavi dedicata alle condizioni del presidente e alla situazione del paese 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO - Tito - t a male. 
L operazione compiuta nella 
nette ira cibato e domenica 
no.i ha dato i risultati spera
ti. La Lniuu. i co!M;'td/..o:ie 
dei (ilio bollettini medici dif
fusi nolli ultime quarai.tnt 
t'^rc è aci «impannata da \oci 
e 1H.17.01u M pir la di un -e 
cor.do intenerito cii.rurgico. 
for-c dell'asportazione di una 
gamba. 

L'ancia e l'apprensione per 
la salute del presidente ^ono 
o\ inique diffuse: lo testimo
niano i telegrammi che al 
centro clinico di Lubiana 
giungono da ogni parte del 
pae<e. firmati da organismi 
dello stato e del partito, dai 
colletti* i di la\oro. dai seni 
phei cittadini. E anche dal 
mondo: la stampa di Belgra 
do ha pubblicato con ribalto 
j mi ^~.luu. augurali un:.iti 
dal presidente algerino Cha-
dh e dal compagno Berlin 
gnor. Altri importanti tele 
grammi sono giunti. come 
quello rh Tortini, del prop
ri iilt a i i i iKai io Caller, del 

leader cinese Hua Guofen". 
In questo momento difficili-

per la salute di Tito, si è 
riunito ieri mattina il Comi
tato centrale della Lesa dei 
comunisti, per una riunione 
che non era stata preannun-
ciata e della quale l'agenzia 
« Tanjusi » ha riferito in mo 
do stringato « on una cartella 
dattiloscritta. La riunione. 
che non è durata a limilo, e 
stata diretta dal vice presi
dente di turno della Lesa 
Stevan Doronjski — che as-
s e m e agli altri dirigenti del 
Paese e del Partito era stato 
rice\uto da Tito a Brdo Kod 
Kranja sabato sera poco 
prima di essere ricoverato in 
clinica per essere operato — 
ed i membri del Comitato 
centrale hanno ascoltato una 
informazione della presi
denza sulle condizioni di sa
lute di Tito e sulle comuni
ca/ioni del consiglio medico, 
concordando con tutte le mi
sure che erano state annun
ciate in relazione con le con 
dizioni di salute del presi 
dente. 

Silvano Goruppi 

Più profonda la frattura nel PSI dopo la relazione al CC 

l'cnit-mit di Craxi: o con me 
o al congresso straordinario 

Per il nuovo governo vorrebbe invitare la DC a prendere l'iniziativa della con
sultazione dei partiti - Gli oppositori: soluzione d'emergenza senza subordinate 

PCI e LCJ d'accordo 
per azioni di pace 

ROM \ — E* stato diffuso ieri il comunicato congiunto sulla 
conclusione dei colloqui di Belgrado tra il PCI e la LCJ. Esso 
dice: t 11 compagno Dusan Dragosarac. segretario della Presi 
denza del Comitato centrale della Lega dei comunisti jugoslavi. 
ha ricevuto lunedì il compagno Paolo Btifalini. membro della 
Direzione del PCI. Xel corso di un amichevole ed ampio col
loquio. al quale hanno partecipato il compagno Rodolfo Me 
chini, vice responsabile della sezione esteri del PCI. e i com
pagni Borislav Milosevic e Budimir Babovic. dirigenti del set
tore internazionale della LCJ, è stato constatato che la colla
borazione tra la fXJ e il PCI si sriluppa con successo nell'in
teresse dei due partiti e della coopcrazione tra i due Paesi. 
nonché nell'interesse della lotta per la pace in Europa e nel 
mondo. E" stato sottolineato che la LCJ e il PCI si adopere 
ranno per impedire il defeTioramenfo della situazione interna
zionale che è assai complessa e preoccupante, e per la conti
nuazione della distensione internazionale che considerano un 
processo senza alternativa ». 

« // compagno Dragosavac — continua il documento — ha 
pregato il compagno Bufalini di trasmettere ad Enrico Berlm-
guer i ringraziamenti per l'interessamento e gli auguri espressi 
per la salute del compagno Tito ». 

Il comunicato così conclude: « 7 compagni Paolo Bufalini e 
Rodolfo Mcchini, che nei due giorni precedenti hanno avuto 
con il compagno Alcksandar Grlickov. membro della Presiden 
za della LCJ, un ampio e particolareggiato scambio di punti 
di vista sulle questioni di comune interesse, sono partiti lunedi 
da Belgrado ». 

ROMA — 0 si forma una lar
ga maggioranza sulla mia li
nea politica, o si va subito 
al congresso straordinario del 
partito. Questa è la secca al
ternativa dinanzi alla quale 
Bettino Craxi ha posto il Co
mitato centrale, aprendo una 
sessione tesa come poche, e 
dando così il « via » allo scon
tro politico interno. Si è ca
pito fin dalle prime battute 
che egli ha deciso di prende
re atto, lui per primo, del 
contrasto politico che ha lar
gamente incrinato Io schiera
mento maggioritario uscito 
dal congresso di Torino ('78), 
e di portarlo al limite della 
spaccatura. Concessioni so
stanziali non ne ha fatte a nes
suno dei suoi interlocutori in
terni. E non ha assunto al
cuna posa da « mediatore ». 
Tutt 'altro. 

Secondo lo stesso criterio si 
sono mossi gli oppositori, di
chiarando immediatamente il 
» no » alle tesi craxiane. rifiu
tandosi di votare la relazione e 
presentando una diversa piat
taforma politica. Se qualcuno 
aveva dei dubbi. Riccardo 
Lombardi — uno dei primissi
mi a intervenire — li ha fuga
ti con un discorso vivacissimo 
di polemica frontale, un di
scorso giocato su di un solo 
cardine: quello della richiesta 
di un governo di emergenza 
con la partecipazione di tutta 
la sinistra senza lasciare spa
zi per altre soluzioni, cosid
dette « .subordinale ». 

Questo è senza dubbio il pun
to caldo dello scontro, il tema 
che rappresenta il discrimine 
sulle scelte politiche più urgen
ti ed acute. Tutto il resto è 
in qualche maniera una conse
guenza di questo problema, e 
dei conflitti che nascono intor
no ad esso. Per decidere sulla 
sua proposta politica il PSI a-
vrebbe bisogno di un congres
so? Lombardi e De Martino Io 
hanno negato e hanno detto 
che il dilemma posto da Craxi 
in realtà non esiste, e che il 
Comitato centrale ha tutte le 
carte in regola per decidere le 
proposte da fare alla Demo
crazia cristiana e agli altri 
partiti. 

La polemica è nata soprattut
to dal modo come Craxi ha af
frontato i problemi della pro
spettiva politica, della ricerca 
di un equilibrio politico stabi
le per la legislatura che si è 
iniziata il 3-4 giugno. Qual è la 
sua proposta? Più che una pro
posta. la sua è un'indicazione 
e un auspicio. Egli dice che la 
crisi di governo « ni buio » 
non si deve aprire, perché 
questo sarebbe un gesto da 
irresponsabili. E si rivolge 
alla Democrazia cristiana ri
levando la fragilità della si

tuazione attuale, e invitandola 
a concorrere alla « definizione 
di un programma e di una po
litica che possa raccogliere il 
consenso e l'adesione di tutte 
le maggiori forze politiche na
zionali. dei partiti della sini
stra e dei partiti di democra
zia laica ». Spetterebbe dunque 
alla DC. secondo Craxi, pren
dere l'iniziativa per un « con

fronto diretto e senza pregiudi
ziali » con le altre forze demo
cratiche. secondo un'operazio
ne a due tempi: prima, si do
vrebbe accertare un grado suf
ficientemente solido di unità 
€ negli impegni, negli indirizzi 
e nella volontà di collaborazio
ne »; poi. « potrebbe » essere 
affrontato — ha detto Crasi — 
il problema dì dare « un'e

spressione parlamentare e go
vernativa organica a una poli
tica di solidarietà democrati
ca e a un suo impegno di e-
mergenza ». 

Nella relazione di Craxi 
manca una precisa indicazio-

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — II prendente del 
Consiglio Francesco CiH-isa 
ha proceduto lunedì ad un 
rimpasto del so\erno. re-o 
necessario dalle diluizioni 
(per inolui di salute) dell ' 
nn. Malfalli dall'incarico di 
ministro de^li E-leri. Il nuo
to mini-trn dccli Esteri è 
Aitili» Murrini, d i r la-eia ad 
Adolfo Sarti l'incarico di ini-
ni*lro della Difesa: il posto 
di Sarti (ministro dei rap
porti con il Parlamento) è 
«lato accanalo a d e l i o Int
rida. precedentemente sotto
segretario all 'Interno. 

Si Iratla di decisioni a dir 
poco mollo discutibili. «Iel
late, con Milla c\idcn7a. da 

Ministri 
secondo 
corrente 

zrelli calcoli nemmeno di 
parlilo ina di corrente. Non 
\obliamo calcare troppo la 
mano 5i;lla « statura » dei 
pcrMiiiacci e ci limitiamo a 
chiedere all'on- Co«ij:a qua
le esperienza specifica e 
quale particolare qualifica 
pO"iede il mini-tro Ruffini 
per assurgere al ruolo deli-
ralisiitno di ministro desìi 
Esleri. Purtroppo non c'è 
rWpoMa a questa domanda. 

E* assolutamente chiaro, an-
rhe dalle notizie che sono 
trapelate sui retroscena de
sìi - awicendamenti, che r 
unico punto di riferimento 
per cosi importanti decisio
ni politiche è stato il solito 
meschino ilo-asgio Ira cor
renti democristiane: esce un 
fanfaniann (Malfatti), deve 
entrare un (.infamano (Da
ni la) : e cosi via con i pio-
chi di sempre. Non è dav
vero un bello spettacolo, a 
fronte del drammatico pano
rama mondiale e mentre so
no in gioco interessi fon
damentali del paese e dell* 
Europa. Diciamo la verità: 
è uno spettacolo avvilente. . 

tre ministri in primo piano 
OPRA i giornali di lunedì 
-*• il « Corriere della Se
ra »• e il « Messaggero » ci 
sono apparsi i più sicuri 
nell'anticipare i nomi dei 
preleviti dalVon. Cossiga 
per la sostituzione alla 
Farnesina del dimissiona
rio ministro Malfatti. An 
zi, il quotidiano romano 
aveva intitolato cosi un 
suo breve trafiletto, dcdi 
cato all'argomento: «Cos-
siga ha già scelto il nuo 
vo ministro degli Esteri » 
Vt st leggeva che ti presi
dente del Constgho ave
va attentamente ascoltato 
tutti: collaboratori, parti
ti alleati, amici, parenti 
e passanti: e i due gior 
nali indicavano una nutrì 
ta lista di nomi, tra i qua
li figuravano anche il 
« bonliomme » Pandolfi, il 
sottosegretario Zamberlet-
ti, « l'europeo » Emilio Co
lombo e lo stesso Cosstga. 
Il pronostico, come quasi 
sempre accade, si è pun 
tualmente avverato: da 
lunedì infatti è ministro 
degli Esteri Attilio Ruffi
ni, la cut promozione ipoi
ché di una vera promo
zione st tratta) non era 
stata prevista. 

Spiegheremo tra breve 
perché ne siamo perso

nalmente lieti. Lasciateci 
però dire prima che nes
suna scelta sarebbe stata 
peggiore che quella del 
l'on. Emihn Colombo, det
to «l'europeo*. Costui va 
in giro con una testa del
la quale non è noto il 
proprietario: una testa 
demaniale. Egli è la prò 
va niente che il Creato
re a un certo punto, stan
co, ha ficcato a Colombo 
il capo sulle spalle uni
camente per ragioni ripe
titive. dimenticando col 
pevolmente che così ave
va già fatto con Shake
speare, con Tolstoi, con 
Leopardi, che debbono es
sersi rivoltati nella tom
ba. Questa volta aveva 
davanti a sé Emilio Co
lombo già ultimato: gam
be. torso, spalle e braccia 
e mancava soltanto qual
cosa sul colletto. Ci ha 
messo la testa, assicuran
dosi, a ogni buon conto, 
che fosse vuota. (Questo 
l'on. Colombo non lo ha 
mai saputo, dal momento 
che non si è mai preoc
cupato di usarla, ma 
quando c'è vento egli 
suole tenersi il capo tra 
le mani a evitare che vo
li via. Ci si affeziona an
che alle cose inutili). Eb

bene: pensate che questo 
sostanziale acefalo siamo 
stati li li per averlo mi
nistro degli Esteri. 

Invece personalmente ci 
piace la nomina di Ruf
fini, perché quest'uomo 
sa salire in silenzio, non 
avendo mai raria di ave 
re « lavorato » alla sua 
ascesa, ma dando la sen
sazione di preferire che 
la troviamo inaspettata 
Fosse un tnglese. sarebbe 
un cultore deZi'understa-
tement. letteralmente at
tenuazione, cioè, per il 
cantare o il vivere, tenen
dosi sempre una riga sot
to e aborrendo l'ostenta 
zione. vale a dire una n 
ga sopra. Abbiamo visto 
m TV l'altra sera, colti 
m primo piano, i tre nuo
vi ministri Ruffini era 
pallido ed emozionalo. 
Sarti va visto di fronte, 
perché soltanto così ap
pare tutto intero. Di pro
filo. sembra che gli man
chi tutta la parte retro 
stante, pare staccato da 
un bassorilievo. Di Dari-
da non sapremmo dire: 
pure essendo stato a lun
go sindaco di Roma, egli 
ha Tana di essere scono
sciuto a tutti, lui com
preso. 

FortabracclO 

Lombardi e 
De Martino 
hanno già 
detto « no » 

ROMA — Riccardo Lombar
di ha voluto parlare tra i 
primi, ieri pomeriggio: e la 
requisitoria senza attenuanti 
che. per un'ora filata, ha pro
nunciato a carico di Craxi. 
della sua politica, della sua ge
stione, ha infine trasportato 
nell'aula del Comitato centrale 
lo scontro combattuto finora a 
colpi di dichiarazioni o di 
riunioni di corrente. Adesso, 
il contenzioso sta tutto li, 
squadernato in pubblico dal
le minuziose contestazioni di 
Lombardi alla relazione del 
segretario, che pare addirit
tura avere aggravato i con
trasti. E sentito Lombardi, 
registrati i primi commenti 
a caldo del « cartello delle 
opposizioni », dà una sensazio
ne strana l'ostinata fiducia 
che i cosiddetti « mediatori », 
a cominciare da Enrico Man
ca. continuano a mostrare sul
le possibilità di un accordo. 
Se davvero ci sono queste 
possibilità, bisogna dire che 
rappresentano l'unico segre
to in un partito che sembra 
aver avviato un drammatico 
esame d'autocoscienza in pub
blico. -, - - -

Lombardi ha cominciato a 
parlare verso le sei e mezzo, 
quando già dettagliate indi
screzioni sull'esito della riu
nione della sua corrente, con
vocata nel primo pomerìggio 
subito dopo la relazione di 
Craxi. permettevano ' di pre
figurare il suo intervento. Ma 
forse inattesa è riuscita la ca
rica di asprezza e di passio
nalità che ha messo nello 
svolgere la*€scaletta» che 
aveva anticipato all'assem
blea dei suoi. E' partito da 
un assioma: per attuare una 
linea politica bisogna sceglie
re gli «omini che ne sono con
vinti: e Craxi — a suo avvi
so — non lo è. Infatti ha di
chiarato la sua volontà di 
non votare la relazione del 
segretario. Per tutte le ra
gioni che ha poi accuratamen
te elencato, non dimentican
do nemmeno < le questioni di 
stile, che poi non sono solo 
tali >. come il silenzio di Craxi 
sullo sciopero generale che 
si teneva nelle stesse ore in 
cui lui pronunciava la rela
zione. 

La prima critica, durissi
ma, riguarda l'analisi della 
situazione internazionale: il se
gretario è stato accusato di 
avere ignorato l'elemento più 
de.<ii,ab»Ii??anfc nel quadro 
mondiale, rappresentato dal-

Antonio Caprarìca 
(Segue in ultima pagina) 
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